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Beneficiari: Imprese individuali, società agricole, società cooperative che abbiano la P.IVA agricola aperta alla data del 01/01/2022 e che a tale 

data risultino iscritti come produttori nell’elenco nazionale degli operatori biologici (abbiano presentato una notifica in SIAN); 

Ragione sociale: per le società è obbligatorio avere nella ragione sociale la denominazione «società agricola» come previsto dall’art. 2 del D.Lgs. 

99/2004; 

Durata degli impegni: La durata degli impegni è di: 

 6 anni per le domande di sostegno presentate dal 2016 al 2020; 

 3 anni per le domande di sostegno presentate nel 2022; 

Le domande iniziate nel 2015 e giunte a conclusione nel 2020 o 2021 (a seconda del fatto che abbiano o meno aderito alla proroga) potranno in 

modo facoltativo essere ripresentate come NUOVE DOMANDE INZIALI; 

Potranno presentare DOMANDA INIZALE anche le aziende che avranno presentato notifica di attività biologica entro il 31/12/2021 e al momento 

della domanda risultino iscritto all’Albo degli Operatori Biologici nazionale; 

 

Ampliamenti: Le DOMANDE INIZIALI avendo una durata di 3 anni NON potranno essere soggette ad ampliamenti di superficie negli anni successivi. 

La superficie richiesta a premio nel 2022 non potrà pertanto cambiare.  

L’ampliamento della superficie sotto impegno è consentita invece per le domande di conferma a condizione che la durata degli impegni sulla 

superficie richiesta a premio sia pari ad almeno 3 anni rispetto alla scadenza della Misura. Relativamente alla campagna 2022 saranno ammessi 

ampliamenti per le domanda presentate nel 2019 e 2020. Si ricorda che si configura come ampliamento quando la superficie richiesta a premio 

nel quinto/sesto anno di impegno supera la quantità di superficie sotto impegno (a premio + AUB) richiesta nella domanda del 4° anno. 
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Riduzioni: Nel periodo di impegno le particelle catastali sulle quali verrà richiesto il contributo dovranno rimanere le medesime, con possibile 

riduzione massima del 15 %, e dovranno essere condotte dal richiedente alla data del 01/01/2022 e fino alla scadenza degli impegni.  

Le particelle poste in conversione in data successiva dovranno essere notificate e richieste nella sezione Altri Utilizzi Biologici (AUB). Gli impegni 

sottoscritti con la domanda di sostegno (iniziale) sono riferiti all’anno solare (01 Gennaio – 31 Dicembre).  

 

Scadenza impegni in caso di Cambio di Beneficiario:  

In caso di cambio di beneficiario: 

 Se l’anno di inizio impegno del cedente e del subentrante coincidono, sia le superfici trasferite dal cedente che quelle già sotto impegno 

del subentrante terminano l’impegno nello stesso anno. 

 Se l’anno di inizio impegno del cedente e del subentrante non coincidono, le scadenze di impegno per il subentrante differiscono come 

segue: 

o le superfici acquisite dal cedente mantengono la propria scadenza di impegno in base all’anno di presentazione della domanda iniziale 

del cedente; 

o le restanti superfici poste sotto impegno dal subentrante mantengono la scadenza in base all’anno di presentazione della domanda 

iniziale del subentrante. 
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*Premio annuale per la CONVERSIONE/MANTENIMENTO: può essere richiesta a premio una particella come mantenimento se conclude l’iter di conversione in data successiva al 30/06 dell’anno di 
presentazione della domanda; 

** Gruppi coltura: “seminativo”: mais, frumento, soia; prato da vicenda; “gruppo coltura prato”: prato stabile; 

*** “Colture foraggere”: coltivazioni utilizzabili per l’alimentazione dell’allevamento biologico aziendale non inferiore a 6 UB e con rapporto UB/ha = 0,67;  

OPERAZIONE 11 AGRICOLTURA BIOLOGICA 

COLTURE 

Premi annuali 

CONVERSIONE 

(*) 

11.1.01 

Premi annuali 

MANTENIMENTO 

(*) 

11.1.02 

IMPEGNI 

CONDIZIONI IMPEGNI 
NUOVA DOMANDA CONFERMA 

DURATA AMPLIAMENTI DURATA AMPLIAMENTI 

Seminativi 375,00 €/ha 345,00 €/ha 

3 anni NO 6 anni 

Entro il quarto 

anno: 

- 2022 per chi ha 

aderito nel 2019 

- 2023 per chi ha 

aderito nel 2020 

- All’atto di presentazione della 

domanda l’azienda deve 

risultare iscritta all’Albo degli 

Operatori Biologici di Regione 

Lombardia oppure aver 

presentato la domanda di 

notifica in SIAN entro la data 

del 31/12/2021; 

- Risultare iscritti all’Albo degli 

Operatori Biologici di Regione 

Lombardia entro la data del 

30/06/2022; 

Aderire/mantenere il 

metodo di produzione 

biologico con TUTTA LA 

SAU (minimo 1 ettaro), 

oppure per aziende miste 

con coltivazioni 

appartenenti a gruppi 

coltura differenti (**) 

 

Colture Orticole 600,00 €/ha 540,00 €/ha 

Colture arboree 

da frutto 
900,00 €/ha 810,00 €/ha 

Prato 

permanente 
125,00 €/ha 100,00 €/ha 

Colture foraggere 

per 

l’alimentazione 

zootecnica 

600,00 €/ha 

(***) 
540,00 €/ha 

- Condurre un allevamento in 

conversione/mantenimento 

al metodo biologico 

opportunamente notificato 

alla data del 01/01/2022. 

- Condurre superfici foraggere 

il cui prodotto ottenuto è 

reimpiegato nel proprio 

allevamento biologico; 
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 PSR 2014-2020 
 MISURA 11 – AGRICOLTURA BIOLOGICA 

BENEFICIARIO 

 Essere AGRICOLTORE ATTIVO; 

 Aver presentato NOTIFICA DI AVVIO ATTIVITÀ BIOLOGICA entro la data del 31 Dicembre 2021 ed essere iscritta all’elenco nazionale degli operatori biologici entro la 
data del 30 Giugno 2022; 

 Le superfici ammesse a premio devono essere condotte dal richiedente alla data del 01/01/2022 ed essere presenti nella notifica. 

GLI IMPEGNI CHE 
L’AZIENDA DEVE 

RISPETTARE 

 Adottare/mantenere il metodo dell’agricoltura biologica per tutto il periodo di impegno; 

 Sulle superfici richieste a premio deve essere portato a termine il ciclo colturale ordinario che si conclude con la raccolta delle produzioni. 

CONDIZIONI 
AMMISSIBILITA’ 

DELLE PARTICELLE 

La Normativa relativa all’attività biologica impone che tutta la superficie afferente alla medesima coltura e ai medesimi mezzi di produzione deve essere presente in 
notifica come biologica.  

Particelle catastali per le quali il richiedente non dispone di titoli di conduzione per l’intera annualità (1 gennaio – 31 dicembre) o particelle catastali poste in conversione al 
metodo di produzione biologica in data successiva al 01/01/2022, come risultante da notifica di attività biologica si intendono comunque utili ai fini del rispetto della 
condizione di ammissibilità e saranno assoggettate agli impegni previsti dalla Misura 11 ed ai relativi controlli, ma non potranno essere richieste a premio e dovranno essere 
inserite nella sezione Altri Utilizzi Biologici (AUB) della domanda. 

Aziende miste (produzione biologica e convenzionale): 
a) Devono essere costituite da unità di produzione biologica separate e distinguibili dalle unità non biologiche; la separazione deve essere garantita da fasce tampone, 

siepi e filari, strade (sempre in considerazione del punto precedente ovvero che non possono coesistere le medesime produzioni ottenute con metodo biologico e 
convenzionale); 

 
b) Le superfici delle unità di produzione biologica e convenzionale devono essere destinate a colture che non appartengono al medesimo gruppo coltura (SEMINATIVI, 

COLTURE ORTICOLE, COLTURE ARBOREE, PRATO PERMANENTE E COLTURE FORAGGERE PER AZIENDE ZOOTECNICHE); N.B.: fanno eccezione i prati avvicendati (gruppo 
coltura seminativi) e i prati permanenti a causa della stretta comunanza dei mezzi di produzione.  

 
NOTA BENE: Se un’azienda vuole convertire all’attività biologica i prati stabili ma a fascicolo dispone anche di prati da vicenda è OBBLIGATA AD INSERIRE IN NOTIFICA 
ENTRAMBE LE COLTURE in quanto afferenti alla medesima produzione. 

GRUPPI 
COLTURALI 

AMMISSIBILI 

SEMINATIVI: Tutte le colture ad esclusione dei terreni lasciati a riposo (MAIS, SOIA, FRUMENTO, ORZO, SORGO, PRATO DA VICENDA, ERBA MEDICA, etc); 

COLTURE ORTICOLE: ad esclusione degli orti familiari con superfici complessive inferiori a 0,2 ettari utilizzati per la coltivazione anche consociata di ortaggi, legumi freschi, 
patate, la cui produzione è destinata all’autoconsumo. 

COLTURE ARBOREE: (es. Vigneti e frutteti) ad esclusione di pioppeti, impianti di arboricoltura da legno e frutteti familiari. Si intendono come familiari i frutteti con superfici 
complessive inferiori a 0,2 ettari utilizzati per la coltivazione anche consociata di frutta e vigneti, la cui produzione è destinata all’autoconsumo. 

PRATO PERMANENTE superfici investite a prato stabile; 
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SUPERFICI BIOLOGICHE SUPERFICI BIOLOGICHE SUPERFICI CONVENZIONALI 
AMMISSIBILITÀ 

 DOMANDA MISURA 11 

MAIS FRUMENTO SOIA NO 

MAIS SOIA PRATO STABILE SI 

PRATO DA VICENDA MAIS PRATO STABILE NO 

PRATO STABILE PRATO DA VICENDA MAIS SI 

PRATO STABILE - PRATO DA VICENDA NO 

MAIS ORZO PRATO DA VICENDA NO 

SOIA MAIS MEDICA NO 

ERBA MEDICA PRATO STABILE MAIS NO 

PRATO STABILE PRATO DA VICENDA ERBA MEDICA 
SI per la 11 ma non va  
bene per il biologico 

 

ESEMPIO 1: Azienda agricola che ha in notifica come produzione biologica il PRATO STABILE e l’ERBA MEDICA e come convenzionale un SEMINATIVO (MAIS, FRUMENTO, ORZO, 

etc). Allo stato attuale l’azienda non dispone dei requisiti per essere ammessa alla Misura 11 in quanto L’ERBA MEDICA biologica e il MAIS/FURMENTO/ORZO convenzionale 

afferiscono al medesimo gruppo coltura. L’azienda non verrà ammessa a prescindere che venga richiesto o meno il contributo sull’erba medica biologica. 

ESEMPIO 2: Azienda agricola che ha in notifica PRATO STABILE come biologico e MAIS, ERBA MEDICA come convenzionale E’ AMMISSIBILE in quanto le produzioni afferiscono a 

gruppi coltura differenti; 

GRUPPI 
COLTURALI 

AMMISSIBILI 

COLTURE FORAGGERE PER AZIENDE ZOOTECNICHE: tutte le colture utilizzabili per l’alimentazione del bestiame aziendale (allevamento biologico in conversione o 
mantenimento); l’allevamento deve essere presente in notifica dal 01/01/2022. Questo intervento può essere riconosciuto solo ad aziende zootecniche che producono 
prodotti biologici che vengono reimpiegati nell’allevamento. NON sono ammessi casi in cui il prodotto venga ceduto ad altre aziende. L’allevamento deve avere una 
consistenza zootecnica di almeno 6 UBA e la superficie richiesta deve soddisfare il seguente rapporto: 0,67 ettari per UBA. 

ESEMPIO: Azienda zootecnica con 20 ha a prato stabile ed una mandria con consistenza pari a 12 UBA. L’azienda avrà una superficie ammissibile per l’intervento delle 
foraggere solamente per 8,04 ettari (12*0,67 = 8,04), i rimanenti 11,96 ettari dovranno essere richiesti con l’intervento “prati permanenti”.  Le aziende che intendono 
richiedere il seguente intervento dovranno valutare la razione alimentare utilizzata in azienda nonché eventuali mancati reimpieghi aziendali (ad esempio vendite e/o 
passaggi aziendali per alimentare impianti di biogas). 


